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Tremila famiglie allevano pecore su terre abbandonate 

I pastori 
esistono 

anche 
in Toscana 

Attualmente il nostro patrimonio ovino è composto da 
570 mila unità • Una produzione di oltre 22 miliardi 

FIRENZE. 1 
In Toscana attualmente vi­

vono circa tremila famiglie 
di pastori, sparse soprattutto 
in provincia di Siena, nella 
Maremma, nel Mugello e in 
tutte quelle fasce collinose 
e montuose abbandonate, ne­
gli ultimi anni, dalle migliaia 
di mezzadri che si sono tra­
sferiti nei centri industriali. 
Oggi, pertanto, la pastorizia 
rappresenta una delle risorse 
non del tutto marginali del­
l'economia agricola della no­
stra regione. 

La commissione agricoltura 
del Consiglio regionale tosca­
no, all'inizio deila nuova le­
gislatura, decise all'unanimi­
tà di promuovere un'indagine 
sui problemi della pastorizia 
in Toscana. L'indagine si e 
svolta con un incontro a li­
vello regionale con le orga­
nizzazioni di categoria inte­
ressate e con due incontri 
particolari sui problemi dei 
caseifici e della situazione sa­
nitaria degli ovini. Ieri mat­
tina, nel corso di una confe­
renza stampa, il presidente 
della commissione agricoltu­
ra, Rosati, e i consiglieri Fio­
ravanti e Bernardini, hanno 
presentato una interessante 
raccolta con i resoconti dei 
lavori dei suddetti incontri, 
corredata, da alcune notizie 
statistiche sulle specie di ovi­
ni allevati nella regione e dei 
risultati delle conierenze zo­
nali tenute nell'ambito della 
Conferenza agraria regionale. 

La raccolta della Kegione 
Toscana ci dà un quadro or­
ganico della situazione della 
pastorizia nella regione, con 
cifre e raffronti che fanno ca­
pire l'importanza che questa 
uttività riveste nella nostra 
economia. Cominciamo dal 
patrimonio caprino: esistono 
attualmente circa 10 mila ca­
pi, un numero scarsamente 
rilevante rispetto a quello del­
le altre regioni d'Italia. Di­
verso e il discorso sulla ovini-
cultura: rispetto a solo die­
ci anni fa, quando rappre­
sentava in prevalenza un'at­
tività di tipo marginale, lega­
ta, nella quasi totalità, alla 
struttura fondiaria del pode­
re, l'ovinicultura del pode-
un po' dovunque una notevole 
trasformazione sia per il di­
verso tipo di conduzione del­
le greggi e per l'accrescimen­
to del numero dei capi, sia 
per l'incremento della produ­
zione, dovuto essenzialmente 
al miglioramento genetico-
funzionale delle condizioni 
ambientali, alimentari e sani­
tarie. 

Attualmente risultano alle­
vati 570 mila ovini (corrispon­
denti al 6,7*.t del patrimonio 
nazionale), di cui 455.700 pe­
core. La razza sarda occupa 
il primo posto con il 40',ó 
(in provincia di Siena arriva 
airsoTó su 100 mila capi); se­
guono la massose con il 20'e, 
la sopravvissana con il 18'.c, 
l'appenninica con il 14'.c. 

Le greggi, che in passato 
erano costituite da gruppi di 
40-50 capi al massimo, hanno 
oggi una consistenza media di 
90-100 ovini, ma non manca­
no le grosse greggi con più 
di mille capi. 

Nel 1975 si è avuta una pro­
duzione di latte vendibile di 
373 mila quintali, quasi inte­
ramente utilizzata per la tra­
sformazione in prodotti ca-
seari, per un valore di 13 mi­
liardi, ed una produzione lor­
da vendibile di carne (agnel­
li ed agnelloni macellati) pa­
ri a circa 50 mila quintali di 
peso vivo, corrispondenti ad 
un valore di 9 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti oltre 
6 mila quintali di lana per 
un valore di 400 milioni. In 
sintesi,' la produzione totale 
è risultata nell'anno scorso di 
oltre 22 miliardi. 

Bastano queste cifre per af­
fermare, senza retorica, che 
in Toscana non esistono so­
lo le vigne e gli uliveti ma 
anche la pastorizia e i pasto­
ri. Naturalmente l'aumento 
dell'ovlnicultura non rappre­
senta il toccasana per la no­
stra agricoltura — anzi essa 
è un sintomo della degrada­
zione a cui è stata ridotta 
negli ultimi anni la nostra 
campagna, a causa del mas­
siccio esodo — però è un set­
tore che non va trascurato 
ma va aiutato per una sua 
migliore razionalità e produt­
tività. 

Naturalmente — come • è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa — esisto­
no delle grosse difficoltà che 
la Regione, nell'ambito delle 
sue possibilità e competenze. 
sta cercando di attenuare e 
risolvere. Primo fra tutti è 
il problema della « stabilità » 
sulla terra: da alcuni dati 
risulta che circa il 50 per 
cento dei pastori toscani agi­
sce in un regime di proprie­
tà, un 25 per cento in regime 
di affitto, un 20 per cento 
addirittura in regime di so­
cietà e un 5 per cento in re­
gime di associato. 

Un altro grosso problema 
è quello delle condizioni so­
cio-sanitarie in cui vivono le 
famiglie dei pastori. Si tratta 
in prevalenza di gente emigra­
ta dalla Sardegna che vive 
nella stragrande maggioranza 
in case vecchie e malsane. 
lontano dai centri abitati. 

Ultimo, ma non in ordine 
di importanza, è il problema 
della cooperazione. Esistono 
alcune esperienze in tal sen­
so ma è evidente che il set­
tore della pastorizia, proprio 
K r la sua frammentarietà. 

. bisogno di validi strumen­
ti consortili per poter dare 
dei vantaggi agli addetti. Non 
t i può pensare, per esempio, 
«tot un singolo pastore pos­

sa agevolmente collocare il 
proprio prodotto sul mercato 
senza incorrere nelle maglie 
dell'intermediazione parassi­
taria. Inoltre, per poter con­
servare il latte sono neces­
sari grandi cisterne frigori­
fere che possono nascere sol­
tanto dove un certo numero 
di pastori si associa. 

Ma il problemA della pasto­
rizia — come ha anche af­
fermato nel corso della con­
ferenza stampa Rino Fiora­
vanti — si risolve nell'ambito 
più generale dell'agricoltura. 
Solo se il governo si decide 
a puntare effettivamente su 
questo settore, dimenticato 
da tutti, allora l'ovinicoltura 
può trovare una giusta collo­
cazione nel quadro più gene­
rale dello sviluppo delle cam­
pagne. 

Si tratta di quella agricola di S. Luca di Pontedera 

RIVIVE UNA FIERA CHE HA 5 SECOLI 
Tra le iniziative più importanti la rassegna della meccanizzazione agricola - Saranno presentate le novità proposte dalla tecnica per il settore 
Un momento per la valorizzazione della produzione industriale regionale indirizzata al lavoro dei campi - Una serie di manifestazioni collaterali 

Esaminata ad Orbetello la situazione dell 'azienda 

Per una piena ripresa 
produttiva del Conalma 

Alcuni aspetti della ristrutturazione — Validità del documento 
sottoscritto l'agosto scorso — Verso le conferenze di produzione 

GROSSETO, 1. 
I problemi dell'agricoltura. 

della presenza nel suo tessu­
to produttivo di validi e fer­
mi punti di strutture indu­
striali capaci di elevarne i 
suoi livelli e le sue capacità 
produttive e occupazionali so­
no più che mai al centro del­
l'iniziativa del movimento de­
mocratico. Nei giorni scorsi 
si è tenuta ad Orbetello una 
riunione tra l'Alleanza dei 
contadini di Grosseto e Vi­
terbo. della Lega delle coo­

perative, dell'A.N.C.A. e del 
CENFAC per fare un primo 
esame della situazione del Co­
nalma in relazione agli impe­
gni di ristrutturazione in pro­
gramma per le prossime set­
timane. 

Nel dibattito sviluppatosi. 
da parte delle organizzazioni 
suddette, pur riservandosi un 
approfondimento delle linee 
del piano di rilancio produt­
tivo del Consorzio, successiva­
mente alla sua presentazione 
da parte del Consiglio di am­
ministrazione, sono stati in­
dicati alcuni aspetti di fon­
do che non possono essere di­
sattesi. 

In primo luogo si è tenuto 

a ribadire la validità e il 
rispetto del documento sot­
toscritto, nell'agosto scorso. 
in modo unitario dal Consi­
glio del Conalma, e dalle or­
ganizzazioni professionali Al­
leanza. Coldiretti e UCI di 
Grosseto e Viterbo. 

Sarà necessario avviare 
nella prima quindicina di ot­
tobre le conferenze di produ­
zione attraverso le quali ap­
profondire e definire con la 
base produttiva il piano col­
turale e programmato per le 
annate agricole successive. 
Sono inoltre previste modifi­
che dolio statuto per fare in 
modo che i produttori possa­
no partecipare più diretta­
mente e più concretamente 
alla gestione del «Conalma». 
mentre dovrà farsi più stret­
to il collegamento dello stes­
so Conalma con il movimen­
to cooperativo nazionale e le 
sue strutture distributive at­
traverso l'adesione alle tre 
centrali cooperative più rap­
presentative: Lega, Unione e 
associazione. 

Nella discussione è stata 
sottolineata l'esigenza che il 
Conalma, svolga la sua at­

tività a sostegno della coo­
perazione del comprensorio 
tosco-laziale soprattutto in di­
rezione di un settore parti­
colarmente colpito dalle ca­
lamità naturali qual è stato 
quello vitivinicolo, offrendo 
la propria capacità di lavora­
zione dei mosti concentrati a 
tutte le cantine sociali. Per 
un sereno e costruttivo dibat­
tito che deve stare a base 
delle prossime conferenze di 
produzione, da parte delle or­
ganizzazioni professionali si 
chiede il solvimento della li­
quidazione ai soci del pro­
dotto conferito nel corso del­
la campagna agricola 1975 e 
un chiarimento sulla situazio­
ne finanziaria. 

Il convegno si è concluso 
ribadendo l'impegno perché 
si giunga ad una piena ripre­
sa dell'attività agli stabilimen­
ti Conalma: una ripresa eco­
nomicamente valida e capa­
ce di svolgere un ruolo posi­
tivo a vantaggio dei produt­
tori agricoli, dell'occupazione 
e dell'intera economia com­
prensori ale. 

p. Z. 

PONTEDERA. 1 
La Fiera di San Luca, una 

tradizionale rassegna di espo­
sizione e commercializzazio­
ne dei prodotti agricoli istitui­
ta con bolla imperiale nel XV 
secolo per favorire la ripre­
sa economica della comunità 
di Pontedera, che aveva vi­
sto distrutto il castello e di­
spersi i suoi beni a seguito 
delle guerre intestine fra le 
principali « potenze » (Firen­
ze, Pisa, Lucca e Siena) avrà 
una seconda giovinezza. 

La fiera era stata fino al­
la fine degli anni quaranta 
una delle manifestazioni più 
significative ed importanti del 
settore agricolo e dell'intera re­
gione, con la sua mostra mer­
cato dei bovini e degli equini, 
la vendita dei prodotti agrico­
li e la «trattazione» dei fon­
di rustici di una larga parte 
della Toscana che molto spes­
so, proprio in occasione del­
la fiera di San Luca, cambia­
vano «padrone». 

Successivamente la crisi del­
le campagne, con la disgrega­
zione della conduzione dei 
fondi col sistema della mez­
zadria a cui non si è posto 
riparo con un modo nuovo di 
gestire l'economia agricola. 
La zona della Valdera, delle 
Colline Pisane, della Valdichia-
na, un tempo fiorente per la 
produzione di bestiame da 
carne e da lavoro, ha visto 
quasi scomparire il bestiame, 
per cui alla Fiera di Ponte­
dera è mancata la « materia 
prima » e la rassegna ha fini­
to sempre più per ridursi al 
rango di « sagra paesana ». 
Da alcuni anni si è cercato di 
puntare su nuove manifesta­
zioni collegate all'agricoltura 
per assicurarne il rilancio, ed 
i risultati ottenuti hanno in­
coraggiato a proseguire su 
questa strada, per cui pos­
siamo dire che il 76 sarà 
l'anno del rilancio della Fie-

Firenze detiene il triste record di malati 

Il cancro gastrico si può prevenire 
In questa direzione si muove il centro di medicina sociale dell'Amministrazione proviri* 
ciale - Gli interventi nei consorzi socio-sanitari dei comuni di Scandicci, S. Casciano ed Em­
poli - Il programma elaborato in collaborazione con alcuni istituti universitari e ospedali 

FIRENZE. 1 
Sulla base di alcuni dati 

relativi all'incidenza di casi 
di cancro gastrico in provin­
cia di Firenze nel 1971 (il 
26.6 per cento dei morti per 
tumore maligno erano affetti 
da tale neoplasia) decisamen­
te superiore (quasi il doppio) 
alla media nazionale, il Cen­
tro di medicina sociale del­
l'amministrazione provinciale 
ha iniziato ad interessarsi in 
modo particolarmente attento 
a questo tipo di patologia so­
prattutto in una più accurata 
ottica di prevenzione. 

L'interessamento del CMS 
ha trovato punto di riferi­
mento nel corso del congresso 
svoltosi a Firenze nel feb­
braio scorso e dedicato, ao-
punto. a questo delicato pro­
blema ed ha portato, un meòe 
dopo, all'avvio del servizio 
di dépistage, tutt'ora in cor­
so, parallelamente ad una se­
rie di tavole rotonde, incontri 
e dibattiti presso le sedi delle 
varie amministrazioni comu­
nali. la popolazione, la Fe­
derazione italiana medici mu­
tualistici della zona e la Pro­
vincia. 

Gli interventi effettuati sono 
stati tenuti nei consorzi so-
ciosanitar ifacenti capo ai 
comuni di Scandicci. S. Ca­

sciano ed Empoli, ma sono i 
previsti, nei prossimi mesi. | 
successivi interventi dello 
stesso genere (cioè i vari tipi 
di analisi compiute su alcuni 
soggetti « a rischio » segnalati 
dai vari medici) per coprire 
le altre zone del territorio 
dove ancora non sono stali 
effettuati. 

Il programma degli inter­
venti. curati come già detto 
dal Centro di medicina so­
ciale della Provincia, è staio 
tracciato in collaborazione con 
gli istituti di anatomia pa­
tologica e radiologica della 
università di Firenze, il pri­
mariato di radiologia del­
l'ospedale « Olga Basilewsky > 
e la divisione di gastroentero­
logia dell'arcispedale di San­
ta Maria Nuova ed è stato 
illustrato ai medici operanti 
nei consorzi sociosanitari n?l 
corso di appositi incontri in 
modo da garantire il coordi­
namento delle prove condotte. 

Ricerche del settore a li­
vello internazionale (partico­
larmente ricco è il contri­
buto che ci viene dalle espe­
rienze condotte in Giappone) 
dimostrano — ciò. insieme 
ai dati preoccupanti cui fa­
cevamo accenno prima, ha 
spinto i medici della Provin­
cia ad avviare una serie di 

analisi accurate — come "1 
migliore mezzo di lotta al 
carcinoma gastrico è rappre­
sentato da una diagnosi pre­
coce in grado di garantire, 
in caso di risultato positivo. 
anche il 90 per cento di so­
pravvivenza oltre il quinto 
anno dall'intervento chirurgi­
co. cosa questa che non av­
viene oggi, in Italia e soprat­
tutto a Firenze, nella mag­
gior parte dei casi. 

Le ricerche internazionali 
hahnno anche dimostrato che 
cittadini in età superiore ni 
45 anni: con antecendenti fa­
miliari di neoplasia gastrica: 
presenza di e precursori mor­
fologici gastrici ^ come ga­
stroscopìa atrofica, polipi o 
poliposi gastrica e ulcera ga­
strica sono più portati al ri­
schio. E' su queste basi che 
si è proceduto all'intervento, 
tenendo conto, cioè, dell'età 
ma anche dei precedenti fa­
miliari e morfologici, dubbi 
radiologici e così via, su se­
gnalazione dei vari medici 
curanti, costantemente avver­
titi dell'avvio delle ricerche 
e della lettura dei test presso 
il CMS. 

Pur tenendo conto del li­
vello sperimentale, non tanto 
delle prove che offrono un 
ampio margine di sicurezza, 

ma piuttosto della fascia di 
cittadini avvicinati. la rela­
zione di primo bilancio redat­
ta dal direttore del Centro di 
medicina sociale della Provin­
cia riporta dati incoraggianti 
che incitano a proseguire, su 
più ampia scala, le ricerche 
avviate: su 145 visite specia­
listiche effettuate su casi pre­
cedentemente segnalati dai 
medici curanti 7 sono effetti­
vamente risultati affetti da 
cancro gastrico dopo essere 
stati sottoposti a seconda dei 
casi alle diverse tecniche di 
indagine (gastroscopia, bio­
psia o scraping. radiografia 
Rx a doppio contrasto) te­
nendo conto che una quindi­
cina dei 145 non si sono ri-
presentati al controllo dopo 
la pre-visita. Dei sette casi 
di cancro gastrico riscontrati 
una persona ha rifiutato il 
ricovero; tre sono state sot­
toposte ad intervento chirur­
gico; per un quinto l'inter­
vento ha rivelato una sospetta 
poliposi iniziale che aveva i.i 
dotto il paziente a sottoporsi 
al dépistage: - il sesto caso 
si è rivelato inoperabile a 
causa della diffusione al car­
dias, e il settimo si attende­
vano i risultati dell'intervento 
al momento in cui è stata 
redatta la relazione, 

ra di San Luca a Pontedera, 
una fiera che ha oltre 400 
anni, ma che può avere una 
funzione per il rinnovamento 
economico e il rilancio dell'a­
gricoltura in Toscana. 

Durante le giornate della 
Fiera, sono previste una se­
rie di manifestazioni di « con­
torno » che si legano alla tra­
dizione, fra queste la Mo­
stra nazionale d'arte fotogra­
fica « Valdera », che si artico­
lerà in due sezioni: a) Pon­
tedera d'altri tempi: b) docu­
menti dell'alluvione del '66 in 
Toscana. Verrà pubblicato an­
che un volume di documenti 
fotografici della Pontedera 
dalla fine dell'800 alla secon­
da guerra mondiale. Verrà 
inoltre, allestita una esposi­
zione nazionale canina, una 
mostra micologica che presen­
terà i tipi di funghi della zo­
na, con illustrazione, median­
te diapositive, anche delle lo­
ro caratteristiche e qualità; 
ci saranno manifestazioni 
sportive. La fiera punta co­
munque tutto sull'agricoltura, 
e in questo quadro tre sono 
le iniziative. 

Ci sarà un convegno regiona­
le sul tema « L'agricoltura co­
me esigenza alimentare, nel 
quadro della ripresa economi­
ca e del rinnovamento socia­
le », a cui è assicurata la 
partecipazione di imprendito­
ri. lavoratori del settore, sinda­
calisti. dirigenti di aziende 
cooperative e amministratori 
di Enti locali. Le altre due 
manifestazioni in program­
ma saranno la Mostra dei vi­
ni tipici, integrata da una ras­
segna dell'artigianato locale, 
che si terrà su una vasta area 
in piazza Concordia, e so­
prattutto la Fiera regionale 
della meccanizzazione agri­
cola che quest'anno si svol­
gerà nella zona delle ex ma­
nifatture toscane riunite, de­
stinata a diventare la sede del­
la stazione delle autolinee. 

Tale fiera sostituisce quel­
la del bestiame bovino ed e-
quino, e si propone come ras­
segna qualificata di carattere 
regionale, tanto che è inseri­
ta già nel calendario regionale 
delle manifestazioni per il 
1977. Una rassegna quindi che 
da un Iato vuol proporre a chi 
è interessato alla lavorazio­
ne dei campi le novità propo­
ste dalla tecnica, e dall'altro 
dare un giusto spazio ed una 
valorizzazione alla produzio­
ne industriale ed artigianale 
toscana nel campo della mec­
canizzazione agricola, produ­
zione non solo non sufficiente­
mente valorizzata, ma spesso 
ignorata. 

Sia per la Fiera della mec­
canizzazione agricola, che per 
la Mostra dei vini tipici e 
dell'artigianato locale, il comu­
ne ha già predisposto l'area 
in cui le manifestazioni si 
terranno a partire dal 77 (evi­
tando la provvisorietà della se­
de attuale che dovrà assume­
re col passare del tempo i! 
carattere di uno spazio per 

qualsiasi tipo di rassegna e ma­
nifestazione economica da te­
nere a Pontedera. Intanto per 
il 1977 è stato deciso di tenere 
oltre alla rassegna della mec­
canizzazione agricola in occa­
sione della Fiera di San Luca 
(ottobre) la Fiera Regionale 
della Meccanizzazione Agrico­
la. nel mese di aprile, subito 
dopo la Fiera di Verona, con 
l'ambizione di fare della Fie­
ra di Pontedera la manifesta 
zione centrale della primave­
ra agricola toscana. 

Sulle singole manifestazio­
ni in programma per il mese 
di ottobre, avremo modo di 
tornare dettagliatamente. Per 
scelta del comune di Pontede­
ra si andrà alla costituzio­
ne di un Ente Fiera, a cui po­
tranno aderire enti ed asso­
ciazioni. questa scelta si pro­
spetta come un momento con­
creto di valorizzazione dell'e­
conomia agricola toscana e del­
le attività produttive 

Larghi consensi del mondo 
contadino toscano e dalle a-
ztende interessata alla produ­
zione di macchine agricole so­
no venuti alle iniziative pro­
poste dal comune. 

Ivo Ferrucci 

Lo ha deciso il Consiglio direttivo 

Il comprensorio 
della Valdelsa 
suddiviso in 4 

sotto-zone 
La Regione si assume l'impegno di sollecitare in 
Parlamento l'approvazione di una legge che le­
gittimi l'articolazione di queste amministrazioni 

EMPOLI. 1. 
11 Consiglio direttivo del 

comprensorio della Valdelsa 
fiorentina e della Valdelsa se­
nese ha discusso i problemi 
posti dalla legge della Regio­
ne Toscana che istituisce i 
comprensori. Il testo di leg­
ge che la Regione Toscana 
propone alla consultazione è il 
risultato dell'unificazione di 
tre proposte di legge: una del­
la Giunta regionale, una del 
gruppo consiliare della Demo­
crazia Cristiana ed una del 
PSDI. 

Su questo testo il direttivo 
del comprensorio lui discusso 
sulla base di «una relazione 
per la maggioranza del consi­
gliere Cioni (PCI). Nella re­
lazione si è teso a porre in lu­
ce, tra l'altro, alcune questio­
ni generali che sono state og­
getto di confronto, quali la 
natura istituzionale dei com­
prensori e gli ambienti territo­
riali di loro competenza. 

Infatti l'ordinamento in 
comprensori non è legittima­
to a livello costituzionale, 
quindi la Regione si assume 
l'impegno di sollecitare il 
Parlamento per l'approvazio­
ne di una legge che legitti­
mi la costituzione di queste 
nuove articolazioni uafnmini-
strative, indubbiamente più 
consone ai problemi che si 
pongono oggi alle ammini­
strazioni locali di quanto non 
lo siano altri strumenti che 
ormai mostrano la corda. 

Per quanto riguarda il se­
condo punto, gli ambiti terri­
toriali, nella relazione Cio-
ni ha preso atto della diver­
sità di valutazione esistente 
tra le forze politiche. Tutta­
via la commissione consilia­
re ha stabilito i criteri di fon­
do che dovranno caratterizza­
re gli ambiti territoriali dei 
comprensori. Tali criteri fan­
no. infatti, riferimento alla 
integrazione socio economica 
di aree a differente grado di 
sviluppo e più in generale al­
la necessità di commisurare 
le aree comprensoriali al ruo­
lo di riequilibrio economico, 
sociale e territoriale che co­
stituisce l'obiettivo di fondo 
della loro istituzione. 

La proposta regionale pre­
vede inoltre la costituzione di 
comitati sub - comprensoriali 
poiché, essendo le aree vaste 
ed integrate, i comprensori 
non potrebbero corrispondere 
ad una ampiezza territoria­
le • adeguata all'esercizio di 
funzioni amministrative. Nel 
comprensori del medio val-
darno e della Valdelsa sono 
infatti previste quattro distin­
te sotto zone: Valdelsa sene­
se. Valdelsa fiorentina, me­
dio Valdarno Empolese. Me­
dio Valdarno della zona del 
cuoio. 

In queste suddivisioni più 
piccole si possono riunificare 
le competenze comunali per 
l'esercizio di più funzioni am­
ministrative. in modo da sal­
vaguardare il ruolo primario 
del comune, che rischia in­
vece di settorializzarsi e di­
sperdersi in una molteplicità 

I portuali contro 
Coppa Davis in Cile 

LIVORNO. 1 
Il circolo ricreativo «Por­

tuali » Arci di Livorno ha 
preso posizione centro l'even­
tualità che la rappresentati­
va italiana di «Coppa Da­
vis» possa recarsi in Cile per 
disputare la finalissima. 

Riconfermando così il pro­
prio sostegno al movimento 
di lotta contro il regime fa­
scista in Cile che si batte 

di consorzi. Tuttavia, ha so­
stenuto il consigliere Cioni. la 
consultazione si prefigge inol­
tre l'obiettivo di raccogliere 
pareri e considerazioni anche 
a proposito di ipotesi alter­
native formulate nel progetto 
di legge. 

La magigoranza sostiene che 
l'ipotesi alternativa all'articolo 
6, che riguarda i program­
mi pluriennali dei compren­
sori. provocherebbe alcuni in­
convenienti perchè il vincolo 
della contestualità per l'ap­
provazione dei programmi 
impedirebbe l'avvio immedia­
to di quei comprensori che 
fossero in grado di redigere 
in tempi brevi i loro pro­
grammi. 

L'intervento sostitutivo del­
la Giunta regionale appare 
lesivo dell'autonomia degli 
Enti locali che fanno parte 
del comprensorio, un'autono­
mia che la legge ha, peral­
tro, teso a salvaguardare, 
Inoltre il grave inconveniente 
dovuto all'approvazione, in 
tempi successivi, dei pro­
grammi sarebbe attenuato 
dall'esistenza di precedenti 

indirizzi ed indicazioni del 
Consiglio regionale, e. comun­
que. dal rispetto degli atti 
della programmazione econo­
mica e territoriale della Re­
gione. Mentre per l'ipotesi al­
ternativa dell'articolo 11. che 
mira a garantire la presenza 
dei partiti minori nelle as­
semblee comprensoriali. si ri­
tiene più opportuno far fron­
te a questa giusta necessità 
mediante accordi tra le for­
ze politiche, piuttosto che con 
una nomina da parte del Con­
siglio regionale. 

Per l'articolo 15 si ritiene 
più valida la prima ipotesi 
che vede le commissioni a 
servizio degli altri orga­
ni del Comitato comprensoria-
le. piuttosto che non un or-
gono esecutivo, in sostituzio­
ne della Giunta. I rappresen­
tanti della minoranza hanno 
espresso un parere sostanzial­
mente positivo sulle proposte 
della maggioranza (PCI-PSI). 
pur ravvisando alcuni elemen­
ti a loro parere discutibili. 
E' stato tuttavia stabilito di 
definire concretamente e de­
finitivamente. sulla base del­
le proposte della maggioran­
za. gli aspetti controversi in 
sede di assemblea compren-
sorialc. 

Bruno Berti 

GAS -INT 
Azienda consorziale gas 
Via Simone Martini n. 166/A 

SIENA 

L'Azienda consorziale pro­
cederà alla privata licitazio­
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e), della 
legge 2 2 1973 n. 14. per l'ap­
palto dei lavori di amplia­
mento della rete di distribu­
zione gas metano nella zona 
Scacciapensieri in Comune di 
Siena per un importo, a base 
d'asta, di L. 70.000.000. 

Le Ditte interessate potran­
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar­
tini. 166/A, Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avvi­
so. domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Peris) 

GAS•INT 
Azienda consorziale gas 
Via Simone Martini n. 166/A 

SIENA 

L'Azienda consorziale pro­
cederà alla privata licitazio­
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e), della 
legge 2/2/1973 n. 14. per l'ap­
palto dei lavori di amplia­
mento della rete di distribu­
zione gas metano nella zona 
di Vico Alto in Comune di 
Siena per un importo, a ba­
se d'asta, di L. 15.000.000. 

Le Ditte interessate potran­
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Marti­
ni, 166'A. Siena — entro 10 
giorni dalla data di pubbli­
cazione del presente avviso. 
domanda in carta legale per 
essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Peris) 

GAS -INT 
Azienda consorziale gas 
Via Simone Martini n. 166/A 

SIENA 

L'Azienda consorziale pro­
cederà alla privata licitazio­
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e), della 
legge 2'2/197:i n. 14. per l'ap­
palto dei lavori di amplia­
mento della rete di distribu­
zione gas metano nella zona 
di Porta Pispini in Comune 
di Siena, per un importo, a 
base d'asta, di L. 68.000.000. 

Lo Ditte interessate potran­
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar­
tini. 166/A. Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avvi­
so. domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Peris) 

GAS - INT 
Azienda consorziale gas 
Via Simone Martini n. 166/A 

SIENA 

L'Azienda consorziale pro­
cederà alla privata licitazio­
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e), della 
legge 2/2/1973 n. 14. per l'ap­
palto dei lavori di amplia­
mento della rete di distribu­
zione gas metano nella zona 
di Palazzo Diavoli in Comune 
di Siena ^x>r • un importo, a 
base d'asta di L. 85.000.000. 

Le Ditte interessate potran­
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar­
tini, 166/A, Siena —, entro 
10 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avvi­
so, domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena. 2 Ottobre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Perii)-

GAS - INT 
Azienda consorziale gas 
Via Simone Martini n. 146/A 

SIENA 

L'Azienda consorziale pro­
cederà alla privata licitazio­
ne con la procedura prevista 
dall'art. 1 lettera e), della 
legge 2/2/1973 n. 14. per l'ap­
palto dei lavori di amplia­
mento della rete di distribu­
zione gas metano nella zona 
di S. Prospero in Comune 
di Siena, per un importo, a 
base d'asta, di L. 80.000.000. 

Le Ditte interessate potran­
no far pervenire a questa 
Azienda — Via Simone Mar­
tini, 166/A. Siena —. entro 
10 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avvi­
so. domanda in carta legale 
per essere invitate alla gara. 

Siena, 2 Ottobre 1976 

IL PRESIDENTE 
(Brogi Peris) 

^ ^ & S f c ^ # 

— BELLA E FORTE 
— UN COUPÉ* DA FAMIGLIA (4 comodi posti) 
— UN RISPARMIO SENZA RINUNCE (a 100 Km./h 13.9 con 1 It.) 
— 87 CV SAE - ce. 1.266 - velocità oltre 165 Km./h 

PROVATELA PRESSO 

c.eessi.»rit F.LLI BUCAL0SSI S.l.e. 
GROSSETO - Via Monteleoni. 10 • Tel. 20131 
FOLLONICA - Via Trieste. 19 - Tel. 40489 (0566) 
ORBETELLO - Via Roma • Tel. 860319 


